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MOUNTAIN BIKE n I TEAM LODIGIANI PROTAGONISTI AI “NAZIONALI” INVERNALI

Trionfo tricolore tra fango e neve
per Guarnieri, Rizzotto e Bonetti
LAMBRINIA La decima edizione dei campionati italiani di
mountain bike, edizione invernale, ha davvero rasentato
l'epopea domenica a Lambrinia: circuito durissimo, co
me si conviene alla disciplina e alla posta in palio (la ma
glia tricolore), atleti letteralmente ricoperti di fango,
concorrenti spesso traditi dal tipo di tubolari utilizzati
nell'ammollo dei sentieri. Insomma, vera mountain bike
per i 162 concorrenti ammessi alle prove organizzate,
per conto dell'Udace provinciale lodigiana, dalla associa
zione Amici di Luca e dagli specialisti della Fratelli Riz
zotto per il “6° Memorial Luca Rezzani”, competizione
dedicata pure al ricordo di Domenico Rizzotto.
Il consuntivo degli atleti lodigiani è decisamente lusin
ghiero: tre maglie tricolori con il sempiterno Claudio
Guarnieri, la speranza Christian Rizzotto e il combatti
vo Massimo Bonetti. Un bottino straordinario, a confer
ma del ritorno in auge del fuoristrada nel nostro territo
rio. Fa sensazione il titolo conquistato da Claudio Guar
nieri, il piacentino capofila della Fratelli Rizzotto, quat
tro maglie tricolori in neanche un mese di gare tra ciclo
cross e mountain bike. Bella pure l'impresa di Christian
Rizzotto, ultimo rampollo della saga zelasca, bravissimo
nel battere a sorpresa il favoritissimo Lorenzo Bramati.
Che dire poi di Massimo Bonetti, grande agonista passa
to da settimane alla corte del Team RCerre di Zelo, fon
dato da Claudio Rizzotto? Lui è cresciuto alla scuola del
Velo Club Casalese di Luigi Tosi, il “mago” delle ruote
grasse. Ma vediamo le classifiche di ciascuna categoria e
i nuovi campioni italiani. Debuttanti maschi: Chri
stian Rizzotto (Fratelli Rizzotto); Debuttanti femmine:
Denise Boschini (Emporio Sport Mantova); Primavera
maschi: Luca Cerri (Mtb Sfrenati Mantova), 4° Federico
Stani (Team RCerre Zelo); Primavera femmine: Gloria
Manzoni (Bike Team Tre Marce Biella); Prima Fascia
Primavera: Leonardo Valbusera (Emporio Sport Man
tova); Cadetti: Gianluca Boaretto (Racing Bike Padova);
Junior: Massimo Bonetti (Team RCerre Zelo), 3° Erik
Poloni (Team RCerre), 9° Dante Beghi (Fratelli Rizzotto);
Senior: Ivan Testa (Trt Tre Como), 9° Claudio Rizzotto

(Team RCerre Zelo); Veterani: Davide Bertoni (Bike Pla
net Pavia); Gentlemen: Gian Paolo Fappani (Gs Pennel
li Cinghiale Mantova); Super A: Roberto Zappa (Team
Rodella Mantova), 6° Lucio Denti (Team Rozza Bargano),
7° Cosimo Balducci (Fratelli Rizzotto); Super B: Claudio
Guarnieri (Fratelli Rizzotto), 7° Ivan Rizzotto (Fratelli
Rizzotto); Donne A: Alessia Della Valle (Scorpioni Ra

cing Varese); Donne B: Simona Etossi (Team Bortolami
Milano). Classifica finale per società vinta dall'Emporio
Sport Team di Mantova, Fratelli Rizzotto al quinto posto.
Prestigioso speaker della intera manifestazione è stato il
famoso Arnaldo Prioti, enciclopedia vivente del ciclismo
amatoriale. Gran lavoro per i giudici di gara guidati da
Livio Merlini e comprendenti anche il capo dei lodigiani

Stefano Giussani. Vestizioni finali negli spazi (caldi) del
la trattoria La Locanda di Lambrinia: tra le autorità il
sindaco di Chignolo Antonio Bonati, il vicepresidente
nazionale dell'Udace Pierangelo Negri, il presidente
dell'Udace provinciale Paolo Rizzotto e quello pavese
Ezio Poltronieri, il consigliere nazionale Bruno Gibbi.
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CODOGNO Un differente approccio
mentale alla gara, è questa la vera
differenza che ha riportato l'Assi
geco alla vittoria dopo un periodo
di magra. Il match di domenica al
“Campus” con la Consum.it Siena
(chiuso addirittura a +21 sull’8968
e con un vantaggio massimo di 26
punti) ha infatti visto fin dalle pri
me battute la squadra di Simone
Lottici battersi con più decisione
e intensità rispetto a quanto mo
strato nelle due sconfitte contro
Omegna e soprattutto Santarcan
gelo. «Era assolutamente necessa
rio dare a tutto l'ambiente una ri
sposta chiara dopo l'ultima pessi
ma partita  dichiara Riccardo Ca
stelli, che partita dopo partita sta
tornando a un livello di forma
sempre più alto
e aumentando
m a n m a n o i l
suo minutaggio
(22’ con 8 punti,
4 rimbalzi e 4 re
cuperi domeni
ca) . Durante la
settimana ci sia
mo soffermati
molto a parlare
della nostra si
tuazione, sia tra
noi giocatori
che assieme allo
staff tecnico. Ci
siamo allenati
bene e il risulta
to si è visto». Un
risultato che
parla di un'Assi
geco decisamen
te aggressiva,
che ha dominato
l a b a g a r r e
all'ombra dei ta
belloni (con 35
rimbalzi cattu
rati, di cui 15 of
fensivi, a fronte
dei soli 26 totali
dei toscani) e
che ha prestato
la massima at
tenzione alle li
nee di passaggio
av v e r s a r i e ,
chiudendo con
un saldo recupe
rateperse all'at
t ivo di 26 15 .
«Nelle ultime
uscite eravamo
decisamente ca
lati  prosegue
Castelli , fisica
mente ma so
prattutto di te
sta, tanto da ri
vedere la squa
dra balbettante
di inizio anno,
ma ieri (domeni
ca per chi legge,
ndr) c'è stata una bella svolta».
Anche se una Siena in caduta libe
ra e giunta alla quarta sconfitta
consecutiva non rappresentava
proprio un banco di prova così dif
ficile: «Ma siamo stati noi bravis
simi a inizio partita a tagliare su
bito le gambe alla Consum.it e a
non permettere ai toscani di en
trare mai in gioco  ribatte l'ala
rossoblu . Siamo partiti forte e
non abbiamo mai mollato, restan
do concentrati senza calare il no
stro ritmo, anche se bisogna am

mettere che loro, tra l'assenza di
Tessitori (pivot della Nazionale
italiana Under 18 che si divide il
ruolo con il sudmilanese Raphael
Strotz, ndr) e qualche acciacco,
non erano proprio un grossissimo
scoglio, ma non bisogna affatto ri
durre i nostri meriti». Meriti sicu
ramente da ascrivere anche allo
stesso Castelli, che sta piano pia
no ritrovando il suo stato di forma
ideale e che dovrà essere l'arma in
più per la caccia ai play off. «Sto
iniziando la mia terza settimana

di lavoro al completo e sto facendo
ancora un po' di fatica, ma il coach
è stato chiaro fin dall'inizio con
me: fino a quando non sarò al cen
to per cento il mio utilizzo sarà
centellinato e sparso in tutto il
corso della gara». Ci sarà però bi
sogno anche del miglior Castelli
per affrontare nel match infraset
timanale di giovedì sera al “Cam
pus” la Zerouno Torino, che nel
posticipo di ieri sera ha battuto 87
82 Castelletto Ticino facendo un
altro passo avanti in classifica.

«Dobbiamo assolutamente torna
re in campo con la mentalità che
siamo riusciti a tenere contro Sie
na  chiude  ed essere in grado di
mantenerla costantemente per
tutti i 40' di gioco. Torino per me è
una delle squadre più forti della
Lega e la favorita alla vittoria fi
nale, ma se noi saremo concentra
ti e aggressivi il mio pronostico è
“1 fisso”!». Non resta che fidarsi
nell'attesa di un'altra gran serata
di pallacanestro al “Campus”.

Lorenzo Meazza

PALLACANESTRO  DIVISIONE NAZIONALE A n IL SUCCESSO SU SIENA FA MORALE

Castelli rilancia la “volata”:
«Ho rivisto la vera Assigeco»

n «Dovremo
avere la stessa
mentalità
per tutti i 40’
anche giovedì
contro Torino,
che per me è
la favorita»

ATLETICA LEGGERA n NEL TRIPLO JUNIORES

La Fanfulla si “gode”
l’argento di Accetta
ai campionati italiani
ANCONA Edoardo Accetta sale di cate
goria e scende di un gradino, ma re
sta una garanzia per il triplo della
Fanfulla. Dopo il titolo italiano Al
lievi all'aperto 2011 l'atleta di Mug
giò, 18 anni da compiere il marzo, ot
tiene l'argento nei tricolori indoor
Juniores ad Ancona: lo studente al
liceo scientifico Vittorio Veneto di
Milano dimostra la consueta “vis
pugnandi” centrando al primo salto
la misura da medaglia (14.71) e ac
chiappando all'ultimo tentativo il
personale al coperto a 14.84, 15 centi
metri meno del proprio record
all'aperto. Rammarichi? Sì, per un
nullo millimetri
co alla quarta
prova che gli sa
rebbe valso (se
condo gli osser
vatori) almeno
15.10. Ergo: il ti
tolo tricolore
(vinto invece dal
favorito Riccardo
Appoloni con
15.03) e il minimo
per gli Assoluti.
«Ritorno da An
cona con l'argen
to in tasca e un
po' di rabbia»,
scrive l'allievo di
Laura Monzani
su Facebook: la
sua stagione al
coperto in pro
gressione (tre ga
re: 14.66, 14.72 e
14.84) è comun
que un'ottima ba
se per raggiunge
re gli agognati 15
metri in estate.
Per una medaglia
conquistata per
la Fanfulla ce ne
sono due sfiora
te: due quarti po
sti con sapori di
versi. Non lascia
rammarichi ma
solo soddisfazio
ne la quarta piaz
za di Beatrice
Cortesi nel lungo
Allieve, alla terza
“medaglia di legno” in tre tricolori
di categoria tra outdoor e indoor.
L'abbonamento al quarto posto non
cancella il personale migliorato due
volte, prima a 5.64 e poi a 5.68 (re
cord sociale Allieve strappato a Car
la Babelegoto dopo 12 anni): il bron
zo del talento polivalente Giulia
Sportoletti resta comunque lontano
16 centimetri (5.84). Lascia qualche
rimpianto invece la quarta posizio
ne della 4x200 Juniores (Francesca
GrossiIlaria BurattinJessica Bian
chiValeria Paglione), beffata per so

li 3 centesimi dalla Firenze Mara
thon in gara in un'altra serie: il po
dio probabilmente è stato perso nei
cambi, ma resta comunque un crono
da 1'45"56 ottimo viste le premesse.
Alessia Nardoni si migliora di un se
condo nei 3 km di marcia chiudendo
12esima in 16'22"19. Gli altri fanfulli
ni Juniores restano al di sotto delle
loro migliori prestazioni: Ilaria Cro
sta è 14ª nel triplo (11.39), Umberto
Bagnolo 16° nell'asta (3.90) e Simone
Perottoni 25° nei 400 (53"18).
La Fanfulla ha gareggiato anche su
strada e tra i prati nel week end. Nei
regionali individuali giovanili di

campestre a Villa d'Ogna ottimo il
sesto posto di Micol Majori tra le Ca
dette, nei primi venti sono giunti an
che Francisco Cappellari e Martino
Varotto (16° e 18° tra i Ragazzi) e Mi
rko Crespiatico (17° tra i Cadetti).
Nella StraBusseto rientro nella mez
za maratona per Davide Lupo Stan
ghellini che vince subito la sfida in
terna con gli altri giallorossi: 11° in
1 ora 15'32"8 davanti a Mauro Manet
ti (12° in 1 ora 15'51") e Salvatore Az
zaretto (19° in 1 ora 19'29"9).

Cesare Rizzi

Edoardo Accetta in azione nel triplo al palasport di Ancona

Treviglio cede a Trieste ma Pavia passa allo scadere a Firenze
n C’è voluta una grandissima prova della Bitumcalor
Trento per frenare la corsa degli Angels Santarcangelo,
giustizieri di Assigeco e Siena nelle scorse due gare. Grazie
alla duplice doppia doppia dei lunghi Pazzi (20 punti e 10
rimbalzi, senza scordare i 7 assist) e Pascolo (14 punti e 16
rimbalzi, di cui ben 8 offensivi), la squadra di coach
Buscaglia riesce a imporsi per 8266 e a restare solitaria al
primo posto della Division Nord Est, al solito tallonata dalla
AceGas Trieste, che ha avuto la meglio sulla Co.Mark
Treviglio per 7567. Vittoria “on the road” per la prima della
classe della Divison Nord Ovest: la Paffoni Omegna di
Picazio (13 punti per lui) e Bertolazzi (autore di 4 punti) si
disfa di Perugia in un match risolto solo ai tempi
supplementari (8085) dopo che un errore proprio della
guardia emiliana (ex Assigeco) aveva chiuso i regolamentari
sul 71 pari. Si decide in extremis anche l’incontro di Firenze
tra la Brandini e la Paul Mitchell Pavia: gli ospiti grazie a 7
punti filati nell’ultimo giro di orologio di Maiocco riescono a

raggiungere la parità, poi il libero di Maggio vale la vittoria
per 6465. Nel posticipo di ieri sera Torino ha battuto 8782
Castelletto. Volgendo lo sguardo al sud si nota come non
basta la grandiosa prova di Villani (34 punti tirando con un
12/21 dal campo) per risparmiare alla Adriatica Industriale
Ruvo una sconfitta per mano della Benacquista
Assicurazioni Latina, che la sfanga 9190 grazie ai liberi
finali di Micevic. L’Upea Capo d’Orlando mette a segno una
vittoria preziosissima in chiave play off contro una diretta
concorrente, distaccando ora di quattro lunghezze la Fmc
Ferentino, regolata per 7168. Anche ad Anagni la gara
termina con uno scarto ai minimi termini, con
l’Enoagrimm San Severo capace di imporsi 7173 sui
padroni di casa della Romana Chimici. La Liomatic Group
Bari regola la Bawer Matera per 7268 e la Bls Chieti batte
la Spes Fabriano (6048), mentre nel big match del girone
del mezzogiorno La Fortezza Recanati viene espugnata
dalla BPMed Napoli per 9294 al termine di un overtime.

LA GIORNATA

Riccardo Castelli in azione acrobatica domenica al “Campus”: in 22’ ha segnato 8 punti conditi da 4 rimbalzi e 4 recuperi


